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CATANZARO • Se potrà continuare l'interrogatorio interrotto 

Finalmente alla prova 
delle contestazioni 

la versione 
di Marco Pozzan? 

Uno dei legali di parte civile intenzionato a contestare 
il reato di concorso in strage a Maletti e Labruna 

DALL'INVIATO 
CATANZARO — Sani presente 
m aula, alla i ipresa di questa 
tornala elibattmientale. che e 
l 'nndicesima, l ' imputa to Mar­
i o Poy/an ' ' Aceetteia di ri­
p rendere il discoi so interi ot­
to dieci gioì ni fa-.' Fornii a la 
sua veis ione sulla propr ia pei 
m a n e n / a in Spagna. sul perni 
do. cioè, della sua latitanza, 
lavorila da esponenti del SII)? 
I'.' quello che vedremo stama­
ne. Se non a t t i ve r anno nuovi 
ceit i l icati medi l i , il bidello 
padovano dovrebbe esse ie sot­
toposto alle domande del pie-
siciente Scuter i . Se poi Tini 
pu ta to non si avvarrà della 
Incolta di non n sponde re , sa­
ia la volta delle contesi . i / ioni 
delle a l i l e pa t t i . S a i a al lora 

• •he la le t ieente versione del 
I 'o / /an sa i a o m e t t o di ossei-
va/ioni cr i t iche 

Se la w-nfica d ibat t imenta le 
s a i a accet ta ta , ditlicilmente le 
menzogne del dibello pot ran 
no s u p e i a i e la piova. Sono 
a lmeno t i c 1 punt i che do­
vranno es.seic sot topost i ad 
a t ten ta verifica la r iunione 
del Ut aprii»- l.Mi!i. 1 suoi con 
tatti ( ol SII ) , le ias ioni del 
suo espa t r io in Spanna Sulla 
i milione, il bidello ha raccon­
ta to una Monella piccante di 
«bal le t t i i o s a » , dimenticat i 
dosi che la H-gistra/ioiie del 
colloquio telefonico fui lui e 
Fi echi fornisce elementi eli 
prova u iefulabi l i .sull'esisten 
/ a della r iunione D'altra par 
te, in sede is t ru t to! ni. il bi 
dello non aveva mai sment i to 
l 'esistenza del l ' incontro In 
due successivi intei tonatol i 
aveva de t to che a quella u n 
mone aveva paitt-cipato Pino 
Hauti, m compagnia di un 
'i giornal is ta » venuto da Ho 
ma In un t e r / o interroga 
torio iti i n a t t o » l'ai cusa con­
t ro Hauti , ma non disse che 
la riunione- non e 'e ia s ta ta . 
l-ii s tessa « r i t i a t l a / ione » non 
ha alcun val ine pe iche — co­
me si sa — era s ta ta unti 
• ìpala. 

In I ^ I I I caso la <( i n t a t t a 
/ i o n e » rignaieia Hauti e non 
la r iunione So rp i ende . fra 
l 'altro, che Ira le innumere-
-.oli r ichieste avanzate dalla 
Col le al SII) non ne sia s tata 
inclusa una i ilei ita alle di­
chiarazioni di l 'ozzan. Fidi 
disse, in ta t t i , che alla m i m o 
ne. asMcnie a Hauti, aveva 
ii.iriecipato anche un « gior 
nahsta » tull iano, tacendo in 
t ende ie - .uccessnamente che 
quel '( giornalista » era in 
realtà un adente dei servi/,i 
segicti l'ere In* al lora non 
• hieelere al SI I ) se il 1K apri le 
del Ulti'.», per caso, non venne 
inviato a Padova un uHìcialc 
dei Servizi Informativi? f u 
me e nolo , c e chi M dichiara 
convinto che a quella r iunione 
fosse pi esente , per l ' appunto . 
un tif'U iule del SII) . Una ri­
chiesta del genere, dunque . 
poteva e s se ie posta . Il Poz­
zan. c o m u n q u e , non può cre­
de re di cavarsela , .sull'argo­
mento . con la tavoletta della 
visita in casa sua del « me­
dia tore » di facili avventure 
con a l leare donnine 

A sment i r lo , o l t i e tu t to , ci 
Mino anche le affermazioni di 
d o v a m i ! Ventura , il quale , in 
una le t tera a lui indirizzata. 
gli r icorda che fu p i o p n o lui 
a dirgli che Hauti e ra stillo 
a Padova, A r m a t o a que.-to 
pun to , dieci inorili fa il bi­
dello t ronco il d iscorso, sete-
corso dal le ur la del di fensoie 
di Freda . il quale pur di bloc­
ca re il racconto del bidello 
giunse add i r i t t u ra a farsi 
espel lere dal l 'aula. Ma o ra 
delle due l u n a : o Po/van si 
cuce la bocca oppu re sa rà co­
s t re t to a d i r e qualcosa di piti 
credibi le . 

Freda . na tu ra lmen te , si agi 
ta e p i e m e m tut t i 1 modi per 
impedi re il p rosenumien to eiel-
l i n t e r r o y a t o n o . Il s u o interes­
se vitale al silenzio di Pozz.au 
e facile da capire . Ogni jw-
m l a diversa sulla scol lante 
que.Mione della r iunione non 
può che danneggiar lo . Ma an­
che il silenzio non gioverà a 
nes-suno dei due . facendo ri­
sa l ta re (se si tace e pe i che 
s; ha paura» la eonsiMen/a 
del l 'accusa. 

Sui suoi contat t i col SII) . 
Po /zan e .staio pu re re t icente . 
sorvolando be l lamente >ui par 
t icolari più scabros i , ("he co 
sa ha de t to . mfat ; i . il bidello? 
("he un bel g iorno. m e n t r e se 
ne stava con il naso in su 
di I ronie alla Ques tu ra di Pa­
dova. venne avvicinato da due 
pe r sone m lmrghe.se « c o n la 
a r ia eia ques tur in i >>. E r a n o in­
vece due del SII) che . a suo 
d i re , gli p ropose ro un pa t to . 
n i ci raccont i lu t to sulle tue 
vicende processual i e noi ti 
d i a m o una m a n o {ter r isolvere 
la tua s i tuazione. I due lo mi­
sero poi in freno, tacendolo 
sba rca r e alla stazione Tei mini 
di Roma . dove, ad a t t ender lo . 
c 'era il cap i tano I - ibn ina . Ai* 
c o m p a s n a t o nella sede camuf­
fata di via Sicilia, il Pozzan 
venne so t topos to .1 un inter­
rogator io di t re giorni , dopo 
di che . m u n i t o di u n falso 
pas sapor to , \ e n n e sped i to a 
Madr id . 

Ma c o m e mai il S ID e ra 
t an to in te ressa to alle sue vi­
cende processual i? Perche il 
Pozzan si decise a seguire do-

Scosse telluriche 
nell'Iran 

TEHERAN — Una ser ie di 
scosse te l lur iche h a n n o inte­
ressa to ieri ma t t ina la c i t ta 
i raniana di Anriimeshk e din­
torni p rovocando panico t r a 
la popolazione, pochi danni 
e nessuna vit t ima. 

La c i t tadina di Ar.dimeshk 
e s ta ta scossa da un s i sma 
che ha mi su ra to 5,6 gradi 
della scala Richtcr . 

c i lmente i due p e r s o n a l i a 
lui sconosciut i , imbuìcanclosi 
m una impiesa senza sape i e 
come sai ebbe finita'' Pe iche , 
infine, più reputandosi inno­
cente come un agnell ino, in­
cet to di rifugiarsi in Spagna? 
Quali furono, insomma, le ve 
le iagnini del favoicggiameii 
to del SII)? E ' ii ques te do­
mande che il bidello dovi a 
nspo t ide ie , e a que- te stesse 
domande dovi unno poi rispon­
de te i due ulliciah del SII) . 
Mimati a giudizio per f ino 
leggiamento II geneiale Ma-
letti e il cap i tano I .abruna 
non si sono anco ia filtri vivi 
a C a t a n / a i o , più con t inuando 
ii d i ch ia i a i e . t i .uni te 1 loro 
legali, la loro piena disponi-
bilita aU'intei roga rono Ora, 
pe io , ogni n l te r io ie rinvio non 
può pui esse ie accolto dalla 
f o r t e . 

Se anche i due ullic 
tendono ado t t a l e una 
difensiva suicida i la 
tiinzii » non può che 
bu l le a l a t io i za i e le 

loro confronti i e 

lab in­
t a n i c i 

« litti-
con tn -
accuse 
a l ia le nei 

loro Dovete della Corte e 
quello di lar p rocede te il di 
ba t t imento . passando itila 
escussione dei test imoni 

N'ell'udien/ii di oggi, infine. 
uno dei legali della P a n e (i 
vile dovrebbe sollevale la n 
chiesta di contes t ine ai due 
utliciah del SII) il tento di 
concoiso in s t inge Abbiamo 
già det to che, a ques to pun to 
(lei p iocesso . unii tale inizia­
tiva e sol t i in 'o des t inata a 
provocare contus ione e a fare 
perdere t empo, giacche e sol­
t an to dalla verifica dibat t imeli 
tale che possono sca tur i re eie 
nienti nuovi di accusa. Non a 
caso hi piova che più t emono 
gli imputat i e pi opra i ques ta . 

Ib io Paolucci 

Preoccupanti i risultati delle indagini che sono state condotte in tre città dell'Olanda 

Anche la diossina tra i tossici 
emessi dai bruciatori di rifiuti 

L « awt'iViiuiiit'nto quoti i l iann » a«!}ira\ato dallY i - rnm r dai l'unii <iY»li inc.-iit-ntori uiliani - L 'annuncio del 
dot i . -Ncjiri - . \ u o \ e tecn<di>|£H' per le analisi t- una s r l \ a di \ r l r n i che >i possono x-oprirc persino in««ili a l imenti 

UNO SAREBBE IL CAPO DEL « CLAN DEI CATANESI » 

Catturati a Torino due banditi 
collegati alla mafia calabrese 

I, altro, appena «ritinto da Palermo. a\ reldie a\ uto a ehe lare con 
mimernM >e(pie>tri - Identificati CÌIKJUC component i la banda 

TORINO — Sabino sei a. nel 
pieno centro c i t tadino di To 
l ino, e stillo ai t e s ta to dalla 
polizia il noto p ieguidica to 
Agostino Muolla di 'XI anni 
che e i a appena giunto da Pa­
lei ino pei s tabi l i te contat t i 
con 1 maggiori esponent i della 
malavita torinese. II Mintila. 
lonosc iu to dalle ques tu re di 
tu t t ' I t aha , e r i tenuto un peri­
coloso bandito ed era ricer­
cato per tu r i ' , t ap ine e nu 
lucrosi alt ri leal i . Noti, mol­
ti e. sono anciie 1 suoi i ap­
port i con la malia cnlabr- 'sc. 

Il pregiudicato — che sa­
rebbe s tato l ' u o m o ' d i colle 
gamento per numeros i seque­
str i — e ia colpito da ordini 
di ca t t iua firmati dai procu-
ni tor i di Palermo, Napoli e 
T o n n o . 11 suo a r r e s t o lui ri­
chiesto l ' intervento di ingenti 
forze di polizia a rma t i ' di 
m u n ì e giubbotti ant iproiet t i 
le. Al momento della ca t tu ra 
il Militila, che e i a a i m a t o di 
pistola, non ha oppos to resi­
stenza. 

Con questo ÌU resto la mala 
vita torinese ha subi to un al 
t i o d u r o colpo dopo che. il 

giorno p r ima , e ia s ta to cattu-
ui to . s empre a T o n n o . F ian 
ecsco Miiino. IVJ anni , r i tenuto 
il nuovo bos»- del « clan dei 
ci.tanesi ». l 'uomo cioè ehe 
av iebbe taci olio l 'eiedita di 
Condoielh e Santonoci to , i due 
cupi della gang le cui imprese 
ci mimose hanno lasciato t i a 
glebe conseguenze in molte 
citta piemontesi e inarchigia 
ne 

Sempre venerdì a T o n n o 
ass ieme a Maino igia incar­
cera to nel 1 !»*»:•* per omicidio 
e succes.siviimente r imesso in 
liberta per buona condot ta e 
incr iminino anche per trafiico 
di d ioga i sono stali identifi­
cati al tr i component i della 
« bandii dei catanesi ». men t r e 
uno e s ta to a r res t a to . Que­
s t 'u l t imo e Filippo Di Grazia, 
1'.! anni, di Sesto t ' a lende . coni 
volto nella s p a i a t o m i avve­
nuta il UH maggio scorso in un 
conflitto a fuoco con i cam­
bimel i di I lusto Arsi / io. che 
r iuscirono a sventare un ten­
tativo di est ni .sione, organizsa­
to dallo s tesso Miano ai dan­
ni di un industr ia le . Antonio 
Fonnen t i . Nella spa ra to r ia , 

come si n c o i d e r a uno dei 
bandi t i . Vincenzo Vagiica. e i a 
i unaMo ucciso. 

Gli identificati sono Giovan­
ni e Angelo Di Grazia, due fui 
telh i i spet l ivamente di 4'l e 
'Si anni Giuseppe Mirabello 
di 'Mi anni <e sop rannomina to 

| <i P i p p o » ! . Giuseppe Vultag-
! gin di L'i» anni e Benedet ta ("al-

tagi rone di «Il anni . 
Gli inquirenti inoltre s tanno 

vagliando la posizione delta 
convivente del Miano. Anna 
Concet ta , di 'M anni, e le even 
mal i lor iesponsi ibi l i la nelle 
imprese bandi tesche di un al­
t ro personaggio, Orazio Giuf­
frida. M anni , di Nichelino. 
il quale era un abi tuale fre­
quen ta to re della casa eli Mia­
mi. 

C e da rilevare, infine, che 
gli ar res t i quasi contemnora-
nei del Mimila e del Miano 
non sono del l iu to casual i . 
F ra 1 due infatti pai e che ci 
fossero dei legami abbas tan­
za s t re t t i documenta t i anche 
dal r i t rovamento nelle tasche 
del Mintila di un biglietto con 
l ' indirizzo dell 'a lbergo dove 
alloggiava il Miano. 

MILANO L'aliai me - : a \o l 
ta viene dall 'Olanda e inni i v r 
un la t to • l aminoso come o a 1 
lo d e T K ' M F S A , un.» nuvola 
pie;:,, di veleni i he M bora 
nell 'aria co! -uo i . n n o di di 
smiz ione < d: mor te E un 
la t to «no i inaici compreso n 
eniilla '< no imal i ' a » di avvele 
Uiiiuento e.uotidiano cu: sia 
ino sot toposi! sul 1,(V.1IO i 
tavola .il Ita: » ammin. tuuo 
per le s t rade 

Alcun: nce ic i . ton univeisi 
tari olandesi binino intat t i s t o 
p e n o sostanze a l t amente '"->-
siche nelle ceneri e nei tu 
mi p iodo. t i dagli incenerirò 
ì ; eli t i e citta In p a n » o lan 
li.inno t rovato t tacce eh eli-
benzofui.ini e di eubnizo p.i 
rartiossine nelle ceneri , nei tu 
nu . invece, hanno r i s con t i a ' o 
la presenza di ter i.iclorori. 
bei vop.u,ìr i iossine. t ra cui la 
'J, :t. 7. «n. tetracloioehbenzop.i 
radiossina. ovvero la diossina 
fuoriuscita il HI lug'io dello 
scorso inno dal r ea t i o i e del 
! epa r to B elellICMESA di Me 
da. 

L'annuncio lo ha da to il dot 
tor Alberto Fnger io , capo del 
l a b o n u i i p o di spi"i romei ìia di 
massa del l ' Is t i tuto eh r icerche 
ta rmacol tgiche «Mano Negri» 
ih Mihino. 

Il dott F r igeno si e meon 
n a t o nei giorni scois i ad Am­
s te rdam l'ini ì r icercator i o-
laucies! che gli hanno comu­
nicato ì risultati delle loro in­
dagini. un lavoro che ha i rò 
vato un 'u l ter iore sollecitazio­
ne p i o p n o dal elisasi i o eco 
logico provocato dal l ' ICMESA. 

« In r/iics?; ultimi nv.iu ». d: 
ce il dott . F r igeno . « si e ma-
nuestata i" canino rnnnduilc 
wia viva ineocairtczume ]ìcr 
In (Infusioni' neUamliientc de 
Ol: idrocarburi ai attintici c/o 
Varati poiché molti di questi 

Dopo la scoperta della vil letta-prigione di Selvino, in Va l Brembana 

Arrestati altri sette componenti 
della banda del sequestro Brega 

Le indagini partite dalla identificazione della proprietaria di una « Volkswagen » sospetta per rallentato-sequestro del­
l'orefice Scavia - Una tenda canadese e una branda proverebbero che anche Maurizio Colombo fu nascosto a Selvino 

ROMA — Il professor Nicolo riabbraccia la moglie subito dopo la liberazione 

Era stato rapito il 28 aprile scorso 

Libero il prof. Rosario Nicolò: 
pagato un miliardo di riscatto 
Per tutti i 37 giorni di prigionia è stato incatenato • Almeno cinque o sei i carcerieri 

ROMA — Sa rebbe s ta to p.i 
trato un n « c a t t o di un miliar­
d o di lir-"» per il professo*- Ro 
.vino X'.co'ò. .1 docente- uni­
vers i tar io r o m a n o ' p rc* ;de 
della facilita di Gni r i spruden 
za» rap i to il 2}". apr i le scur.-o 
e rilanciato sal iato sen i L'tn-
gente so. iuna. sulla cui ent i tà 
è s t a to . - a n n u i t o un accordo 
dopo giorni e giorni di s t res 
sant i t r a t t a t ive con i rapi to­
r i . s a r ebbe s ta ta versa ta dal 
figlio s tesso del docente . F ran 
césco. e dal genero , avvocato 
Carmine Pun7i . d u r a n t e un 
abboccamen to con i bandi t i 
in una s t r a d a del qua r t i e r e 
Aventino due giorni p r i m a del 
r i lascio. 

Ier i ma t t ina Rosar io Nicolò. 
che appar iva in buone condi­
zioni eli >alute. ha acce t t a to 
di Incontrare p e r alcuni minu­
ti i giornalist i che dal la se ra 

pieceat-n 'e afrollava::»» t»> spa 
7:0 cii s t r i d a an'i»*ar. 'e à.i vi". 
la rie! dot l ' i re :i! <.:.. eii Por 
la I„v.Ti.; Il pr.»r>ss, ir Ni» oìo. 
i h t ' ha »ìT ar.'i:. h.i d-.T.'.arCn 
ri: t'Ssere - ' . i lo *r.:".»to ttei'.e 
dai raniin» i *• di i -«c : i ' r ana 
sto, per ' i r t i : ."7 giorni ih 
prigionia, in 111..1 specie d: sa.it 
toscala la cu: :.T>I>OC« .rur.» e 
n i coper ta con ur..i tela Per 
tu t to :1 !tmp»i è r imas to i on 
i polsi lesati eì.i una ca tena 
fissata ael una p a r e ' e I bandi 
ti gli fornivano p a v i » aldi al­
l o r a del pranzo e so l tan to del­
la frutta «come egli s tesso 
aveva nchies 'o» per cena 

A prorxtr.ito dei carcer ier i 
Nicolo h a de t to che e r a n o a! 
m e n o cinque o •*(•!. due dei 
quali mol to corpulent i Con 
essi non ha mai scambia to 
paro le =*• non aura*.orso bi 
gliettini che 1 bandi t i r .empi-

1 '. ir.o <»ir. s» r . - 'e ::: »ara*:ere 
s'.iii'.o.i'r-:'.»» •» » ; > " > M I . n f . i r c i t e 

j • "i . i n > .> - . ' : . : : . erre > »« »>r.rin .: 
I ' I K : : I V I ei: c r i i r i >i: •jfn^r.ì 
I».-. r* o l ^ : o : i ; : i . . i - ; ,t 

I - i . - t - : . . K - i M i i . n N.»."<>.o :..i 
: .il :.•:.» . . . > ; j a' . ' .«-i itur.s a'. 
i . t p n n e i . , v p . i i l i j n : o i i : l i - r 
.i". :: isi'.-s'i.t'w ,-i o . i . t i i . :..'.Ta 
:- . . : : . t r:-.- h.i ; » : ! . i ' i . p:»rTi»-o 
i.-n pi-i pr«-i »s. che puf rebbt-
ro .iiich" r--r.'.trr itili alle 
mei.»_;:!.ì 

Con :i r i to rno a casa d; Ro 
-•ar.ii Nnoi i t a* persone rapi 
•e a Rorr.a e t u t t o r a in m a 
n o eiei b.incuti .sono o r a quat 
i rò la s ignora L imi la Con 
ver<i. moglie ri: un :r.rìus*ria-
le di Ti\»tli, Mass imo Badesi . 
hgho di un cos t ru t to re edile. 
il commerc ian te ri: tessuti Na 
7are::o Fedeli « R»il^rT»i fii.in 
sant i , tìglio di un gioielliere, 

MUDANO — A .sol: eiue giorni 
elaiia scoper ta eli una \ filetta 
di Selvino. in Val Bremba­
na. elelia prigione eiell'ing. 
t 'eovann: Brega e eiei suoi ra­
pi tor i . la t ta elni c a r a b u r e n di 
Monza. leu pomengg io gli uo 
mini nella Seiuadra mobi le eli 
Milano, coordinat i eia! eioiT 
Pauno/z . e eiai uoit . Roein-
t;ue/ con la co l l abo ia / ione 
eiei soiiullK iali I-'aienga. Sil-
freui. C.iiie-eleii e Cosent ino. 
ramno messo ip man: -:» una 
..lira cospicua fetta eleM'n Ano­
nima ii :;ne<tand.> ocn 7 per­
sone 1:a ((K!u:ii \ : Minu ccr 
lament i ' j l : autor i elei sangui-
"us ' i a l l en ta lo si»(i:i».siro de; 
ro;-»*f:ce Fulvio Scavia. ferito 
a e-ii'p: eli uistoia dai bancu-
•i «-he l'inerii V O : M > I-> avev.'-
U" a g g i e d n o soi to casa , m 

• •nv—ì Iimipeiirienza I.a bau 
eia pare dettila essere » onsi 
eleraia responsabi l - anche eie'. 
"•ap:::ien»o elell";iielustriaa- eu 
Imbersago Maurizio Coiniii:»» 
sceia'.-strato il 'Jn apn' .e e a 
ifT.-.'o ai •::•, a i tp . i r iamento o: 
B.j'.oL'iia aic-.ini j io rn : fa 

le . i sn»:.i co-i t.n'.u -n • ar-
i i-re I \a: :o Cariaffa. '_'" ann . 
T./iaiiii Set chi . 2ii ann i , (li 
f ' a c , ,»r»».o ::: :>ro\!iiiia eli Pa 
*. .a. "vi-a:iiia V 17 ann i , .tr,-
;. .':i"a li: as-uj.-.;»/.o!:e .• oc 
'.:nij .ere e ì , :vn-i-; i : ; i!r i-". i 
pers : i ; \ iV. P i t r : / : ; . *-:,;:•>'. a. 
J-1 :I : :II: . ei: Mi'.-no e 1.;:-. . 
V t ' : : . '.'"• ani:. , cor. > -r--"C 
:n : : t " . t a 'on 'ielle p-'.nre ri;:» 
Marni lo BertaZ7: 4>"> aim.. » 
1» 'n»»g'-- G-.tv.'.! r..i Por::.» : 
(I l . ì l . . » > ! ! : » - c h e » l , , ; S S , M ; . , . ' . i i 

!:•• .•- •ie!-nu","r- e n: r.r..ir>'„' 
L". .:::»*:,-o o .c :a:.:.-> "l-o .ri»:e 
re anche u : de'enz.atne ai i 'W 
\.i ti: a rmi . orn'in: e d.» i ue r 
ra 

(.11: uo:ii:u: de-.n Mo.ule n:. 
lant-se s tavano seguendo da 
tempi» una Taccia :mp. m a n 
te c o s t r u i t a da -ina Vetlkswa-
i;^n i he pe: ti -e st-ft.rnane 
f on -e -;''-.e a; f a ,>-.t::..i: ,i 
••onf.n .:i:i.rt. 'r .. «r.o..«:.»» ore 
t u e l ' u . v n -s ..t\-r. e il: i-.vi-;! 
r**l:t: a "• t - : ' . : : »t c . i s* » . . t la 
".e*t ;—,j e ; : i l f - ' j ' . i .ni .ma <i»>:: 
:..» la Veti : :ru» • ..-• :r. rial*.. 
• d: :'..>ur:e*a ò. a:» nei"»» » 
.<er:c»>. .>-•• >re2. ai . a*»». A:: 
t»»n :.o I.r.'.;;,'s '_'! .-ir.:.:, e-»a 
sr> *e:::ptt :.i dal . a r . e re d: 
Mun.'.i :r. •-nmp.tjnr.i n: t)-val 
tu» Muiiuitic. l e i a to ari \n*o 
:::o <"»!..a e al'.t a.;:..:.» \"a".:r. 
« v i 

\ ' » e l . e •-•<-: s l i t t o : , : . -.J-". 
" ,u orsaiauram.rc.a ei-l'a ">.a 
oa Or^.Ti.ira::.:::. . i r.e " » :.e 
:: se^ ir»» » »in:a,— "a"»» a:. ..t-

*_r...'.e .i'.. .ri./.)! ' .i tie. tm'-. ir 
"s ; s . -..i ' i . : ; : " : ; ' r »»e. .'.»::..':,:s 
sana*.» "s. . n i R»i:iiar„ .. u ..« 
e r . j . : . .s ,e a.*- : .j:n: »i. - a::/ 

» . r <ie. I ^« i i / j r liei ( arraffa 
A :):U;KJV. ' ,I ,h Maurizio Cu 

l ombo s; ,- s.,p-;T(i ( .:e l':r. 
d ' i s tna l e e a.»*,) rapi"»» a: ter­
mine el: -m rfKìu-.arr.er.to et". 
r a ' o d ' i r s e r i r n a n e i pro-tr io 
c o m e nei caso d: Ftu'-io *s»-a 
\ ia» car icato su ma BMW 
e t e n u ' o chiuso *.n un ')ox 
a b o r d o deli 'aut.t u«»r quas i 
24 o re d»->po •• seques t ro Do 
podiohe ; bandi i : io hanno 
t r a spo r t a to no t t e t empo r .el lap-
p a r l a m e n t o d: Bolozria r.^i 
qua le e s ta to poi r i t rova to 

Non e difficile per ia pò 
rodino»,': • o - »• dr.~"ad(i':o fc 
iizia a ij ie.sto pun to ìnd:-

\ieiuare il resto elelia banela e 
a r r e s t a r e una ser '^ eh fian-
c h e e i i a t o n . tra i curili ali <. ar­
mier i >> Marni lo Bertr>zn e 'a 
monile Giovanna, etiti-" a ' ie 
t re rru. ' i 'z" K un:' r!"i!e sa i 
vani ranpresenui forse un a-
nel 'o ri: co!igr.i:'"':o:ie mino»-
i.'-ntr» fra mrias."m m ti >i3sire:i-
T I s(>n;i--atc- ettiell" d--1':! >fo 
*n:'<» milanese s ; ; v ' i i ' i ' v ' r d 
Colombo e ouelie (ì'" ('(' i s e 
ivmt'.i r>>r':ito a!*a l:berr>z'o 
r." (ì: Giovatr-t Bre".t dalia 
vili-1 ;iriL"inii' d: S"'.V'll(i ITI -
f:'t"i I.'i'sa Ve' :" e sia?.» ar 
n-si-i'a ari.'h.c -j«r f a v i c i ^ i a -
mi-n*o iH'i-son »V nei confron­
ti ri: mie ' Dario €"•:<-• tfa'.». 
co f ' : : - ' i o r . ' l t ro :eri eiai C'C 
ri- M'';tno <'\» '"m'.ivi e-sse:e 
oiio e»: e,ut: ei"'':i b.infia e h " 
:>:i se - i res ' ra to rmr ius tn . i l e ili 
In ibersago —m 

Ma e eriàs: c e r ' o che Mau 
r:7:.) Co'.milt-» sia s ta io t-'-'u 
to :>r;iro:ilero ner ou;-ich^ 
' m i a i a n . h e nella villetta ri: 
s- 'e '-f.). eia'z': ste^s; ca-cer:*'-
r: c'r.f .• s'io 'PIIIIHI ' ustnei 
rimo Carlo Colombo il fr.it"' 
".» eie' v •'• tiri 'sifip'i '" et'-' M" 
"a"!, r.ip-.to :n "in I t i r fi! B«l 
*-is -.i ',) 'ir»">ver-*bb"-o -ma 
t r:;:i'i <•.•" 'rie»" " TIIH brai.-
.'" i ''•••'. t l t t . i s • > ; • ; • . s r - i - . o i l 

- ; , . , • , » , - - , . . -, r-, ;,•'.'(• r ' i r t t t » 
-"•-"•' f o ' o " ' v : ! ' ; ' •» s-- . t-i-y 
"in '!:•- r a i ' t o r i :o fa*n: ' :ar* fi 
M a . : * - . / o C o i o r n r i o »t«»r e ! o . - i 
• n c n t a : » ' ' il'* '.'ir.'ì j s t n n ' e e - . i 
l o r . t n r : 2 i o n . ' * ' . i •• < 'ne '-"a v.r 
t .'tr.' * "ri » 

R - s - i o r . <: i - - c i . . "•- s • 
s . " a l : : , l . l • . : . ' . : : : . .. "a. ".'i > 
i> ,i- ri;e ' ! : - - r - o-'/a-.t .—i-
/:»»i'.: c r .minai : c'.ie iiann.» "!:."• 
st> «e m nini ' i r i" .> uno de : lo­
ro :)r:2'.on"-'-r: 

Catturati 
nel Bresciano 

due evasi 
da Forlì 

SALO - I-a ::o:te "n» s„ 
b:i 'o e tiitmcm.M. so;;»» ;:.a 
ir'.iler:.. di Anfo :r. -.al 
Sa obi j . . : : :^o :1 laso ei: 
Iclro. : . ar . ib.n.er: <ii .la 
. onipagr;..» d: Salo har.:..< 
• .-• i"-..-») o ;<- eie: no-.e e \ a 
s; . .:e giovedì ~ M r s t :ug 
*_.rn:>> eia! i ar ' ere ci: For 

r.:.i!ìi.-."..'.r.»i Fir.m. o : 
J- ..r.;.: ci: < ,iM,f \Iitr.r: r 
: :-»» e l>s-..t.a.> IXiss. o; 
;'< ci: ìia'. ir»:o. ei. 'raai. ' t . 
'»e:è:..i:: .>--r reati cor.-.ro 
.. patr .nio: . :o I d u e . • ne 
s...rebber»i cloni: : r im.u.e 
re in c a r . e r e fino al IH8d. 
e ra : . " a Oitrcìo ei: "ina 
•< Alf- 21*0 r ta rgata Reg 
j:.« l a : : ,ha . rubata .»t «te* 
s»> grorr.»» della evasione 
P e r C a t t i i r a r i : ì c a r a b m i e 
ri nanno finto un inciden­
te sot to ia galleria Cn.-t 
degi: evas;. a r m a t o di p : 
s'.iia lanciarazzi, ha 'enta-
to di spa ra re un colpi», ma 
e s ta to immobil izzato I 
due titr.ii s"a": condot t i 
nella caserma di Saio 

i lime 'e e io •(» c o 'o /o-.i; 
e ' >• I'" '.n monili> ih \e le iu . 
p l e l l . i d i s i g l i c h e s - , : . . 1 ( , t l i 
\ci'i"and > n . s t e incn ie lauv.lia 
i: c'è l.i K'DD !a lei.-acloio 
elib*"ii/o.) u.iei .issina rit-'t:: più 
seniphcein- i i le (i .osiina. i ì so 
no P P( 1> i p«tlk'lo! ubile •'.'•: i. 
l PCDD i pol 'c lorodibei i /opara-
eliossiiict, : PCI' ipo l ic lo io ' c i -
fenili». : PCI' i poh ••loi oriibt'ii 
/oiii i ' .ci ' i e \ i.i si igmt.mcK> :i. 
ni ' m a r " oi nomi tilttK .li e 
eh i d i l l i -

•sono MuMii/» m o n o d.i iu 
se. uresi'iii; .u una n - lh ' 
l l i i!"!ll i ' l i \oli ' eli p iodol t i ei 
b a u l i . |it 's;ic:di. bat ter icidi . 
lutigli idi. si t i o \ . m o nelle ver 
n i i. ncil i plas'ica nei lui)! i 
hcani i . ut gli nicinos'.i ì. nelle 
.•esine, ue-jh .istalli, vengono 
impiegati ion ie a m a o n o s i v i 
Cu g iuppo (li ili c u a iol i ilei 
I a i t o i a t o i i o piovine,ale eli 1 
glene e ;)!ofila-si di Pisa ha 
tiovutct i PCB ne' i onieni to 
ri di al iment! e nei;li a l iment i 
stessi i mozr.uel l i. s(i!;l!!1e 
mor iade l ! i. p rose .u t to . aiitina 
s to mis to , ecceierat 

Può dars i i he abbia fatto un 
po ' eh confusione m emesta 
selva di sigle e di veleni ma 
il d a ' o " e l i o e che sono e s t i e 
inamente rinfiin Ricordo che 
il prof Giuseppe Tanoneco . 
che e il d i re t tore del r e n a n o 
c iuni 'co -lei Labora tor io di Pi-
s.i. un mese dopo lo scoppio 
oell 'ICME-iA. disse « Ma se ci 
so'io anche i chi (dia r//os-
si •»; ' » 

Per i j i . tdurre ones te sostan­
ze ci sono due modi uno vo 
l o n t a n o , ceni le lavora/ieini 
industr ia l i , l ' a lno involonta­
rio. con la i oinbust ione, im­
p u n t o ri- : riniti u rbani nei 
normal i ini e iv i . t o r i 

<( .\'orri"it'ici;tc >>. ai'i'iun-je il 
riott Crivello. «? i-iiuti urh" 
'•' ve/un'"" hi'itc'iti e tcri;ie 
rat lire che oscillano tre. eh 
\0'"> e : : 'ilio dxidi CC"*IQIU('.-
con i (do'i (iwdcfit' tolta /••'<' 
t l f t i ' i <( ,.i (•();•('" de' t'iHt (': 
matct'al'' di: di^'Hiucci>' .so 
no tetti nc-c 'v j e che da '••'• 'a 
to .iCfo i/..'; per la diytrvio 
ne dc'lc sostanze orci:n:i ìic 
rt;..- "et» s.if''ciP''4i />('• (il-
stritt;at'rt' l itìix'ott; r'or;n •< 

Conte si snieua iiuesta invo­
lontar ia pioclu/ione di veleni? 

« .s'i sjiìsaa su'ln ba^<- (ielle 
reazioni delle /r.'"''i"-it.";;:o/'i 
e ' 'e pi'hiscn"o tile'i'r i (imito 
sii o i i '>re ; : ••••; i"r:t: numidi* 
Sì fo'uno '•'•'.l'iimtiicit'' sur 
riscaldato de! u>i uo di irte 
perimento Oue'lo die e ee>-
to iot iire'ident''r,ente certo », 
pro-segue il eiott. Pru-erio. 
i' svila ba^e delle nna'isi ri 
tt'tfìu'e dai t u creatori olan­
desi. e che d'dl'"icenei ivwr.tti 
di riUvtt uroiini v nrodueo 
7ie» .sostanze •^•.treinaineni'' ne 
tnoiose, addiritt'ira ta diossi­
na ». 

l ' i n domanda ovvia come 
mai solo o " " : =i e giunti a epie 
sta si'ooert-.''' 

t Si e <-".#• .*; I O ' I I ••/ f;,'/(',i'7 
li"'t't' tt^m.ii i; o ' ; ; ' i 'o ini'uv 
ffftf f-'-'i't'-'o 'ìcrefie si wi»»ri 
ul''—e'1' " " " • ' .'CI nii-ocie e-

Elio Spada 

e e (<•• ta s jy'ttt d'iti rr'-'U '; 
tì'ii ('.< t'iissa > 

e t u , i ' ' !< eo"s"(Mi .>n7e c h e s; 
i c ' e i d o t r a r r e età o n e s t a s c o t i 
c o • "e s. » m e r t ' eli t a n t e 
I C M E " s \ . s;-: Di'vi» in f o r m a t o 
e - ' i f i - i . m - ' e S e ì :o i*»!»1 

" f»': '.'< ei'icn''" '• i !)•>; •,--i»' 
;•. O'e.'-dr •:• ••>••> ••• -
1 • ti'!io ••!. > ' ' ".••-.' :- ""; " " 
ll.tl'ltl ì • • ' • ••••!.) v " 

e;:;.' ."i";' : : ' :"• e ?>-."..- u,-e '•'• 
iie troll; • a . •'• .'•• c ' - i ' i . : " 
•" \iì'rdr • i #'- ' ; -i.v: '-e ' i. '/»'* 
;#• ,;,-v- o . e I ''"Il C), '•'•'na 
i : ' " le'nr" w n'i'e-r.- < ' •• 
(••i- rrl'fn - •/; ' , ; • ; ' o de'1': 

! ••*•: :,eral , r(: •..,, ' . ' f r i \j.rt 'e 

! •> 
Nf>'i *• ov)iyi»"":'»<< a" T ' o i ;" r e 

: •••• . e ;' -ai"'>!'•!::.i ri- '.'•• (ì "ni 
' u / i o ' i e ' :" i ; ""- . i ei" ••"•••(' «e.» 
•- ' i / e • h • ;*".. !••:.'• e.» 'r . i 
c ! " r m a :*' " *- * *"" * * 

- r.-.t-i .•-.. 
I . ' : : : I T :.'!"•> p.-!'»*-. • •!•• c o a 

•* ••'.il.'.»'» ne» <••»"—rr1've:- <•• )> 
. • • , , . . i , . . . j i-t"!!;i ( i ' ^ T ; t ; - i ' \ ' - (ìr-'t 

- ' ' . t e r v i e T ' i " "' "li e •'' i o . ' i s 
-:n . e»» ;r lCMr' i \ o c a li :'f 
•il. ' .iiitrib r » • " : -• i !."n:.' er 
cu- - ' i ìiri/ii- 'm ' 

" 11''"'1 (IO i '. • ' < '. ' * •'.' ' •' 

• ' • • • ' ' " ' • • " - . ' ' . • • • o •.'"•• •' 

- ; ' : - i ' , • : •<•• ' :>•;•• v " ' ' 

' ' , - ' • • ' l'-O' ••"' '•• 

e i ,n*. I I'.I i ' • •" •• -' l'i'r' 
ti' 'ti '.''.li'" ' • ! • •'»'• « e I' -• 

- i,••(•!•• • ' 'a'1 : • • ' •'• i •••''(}<r 

e" - c e » ' •-. .".<<"..•"• I.I iure; 
me' ' .> 

V" > a r i a ' j s - , . . . . : . i • » e i : i 
"i Ì : : » . -. • '••:. i : a ' . » ' • - . . o : : ; . . 

1 ' .: » . - !» . . . , - T * 1» - i i s * . , . , i » * i i * . 

s . t , - • ( i ' , - i * - , - - • - . 7 , : : < i - , i 

: • ,-• ' » - •; . - c i » • . s . ; . - . . : . . . . . p .-

. . : » • »• n i . ' • • _ - . , : i i : . : •- • .- •• 

>i " i . ' »'• * s . * r ; - »: ^ . , » : : c i . ». f i 

- : • . ( » • • : . » • : ; • : • . : ! : . • o - " - . - l i . ' i : 

> 1. , ."i u. h ni. ; i-'iev :r,. ri: 
ir: .i'i::n'> • I>, I-li'.'» a .; .•-'» 
<: : .: "."a :: t.l. -l 'sil 'ia. 1 op: 
• .i.'.e a . » tll '.-. e ' .•• O'i.il.r'.» 

•• i"".! ri. ' .e l -r i n .n l 'o :><• 
*"*•: i i -me .a (ii'ii-:;..!. r.n-, 
: ]•» e^^»-rr- ;xir*.i*a a so**»»-.;, 
hi"..re l 'e l i t ra eiei per icolo, a 
t>"isare •• Ma ' ne i osa p : o 
! : r e a.a t c la i r i t a CDSI picco 
!.. (il "iis-:co ' .. 

« /" ;.-, ;,eru o 'o i '.e esiste 
q,. eilii de.'t: i n f o i alutazurif 
ne' r.K'.'.'o '." ''•trite a qur.n-
"ta molto ridotte d: : eleno e 
*v7ice da! 'atto che non si tie-
';e co-. 'o eii un mttnre molto 
:'i.poi'c\:e ! e.rcié m:.lo del ie 
. ' c o ro.7 i*m\io Ci .IO'IO le ri-
?o*si< (u.ir>'.i LI u:e ma amiche 
quelle cromiche » 

E' un .-.in:etto che 1 fuma­
tori incalliti come il sotto-
s. r i t to hanno ria t e m p o , an­
che s«- :n i f : lmente . ass imi la to 
e » he non vale soio per le si­
gare t te ni.i anche per la dios­
sina e gii altri veleni 

Ennio Elena 

PROGRAMMI 
tv rete I 

13,00 Ai :'•;,»>-• 

13 30 .e --i co - ' 

14 ,00 -M - i- ? P i . n • 

18 15 . - 'V - - . v i 

19 20 - • • '? ' " - n o 

1 9 4 S - i - . . . ci t 

2 0 , 0 0 '• . ' . . - f 

2 0 . 4 0 t i n e ' Ì P I J v 

23 00 ho ' - !r-s 

23,30 b - t s r- •.-. ° 

23,45 CV; .-. D.~-.^- r 

tv rete 2 
1 0 . 1 5 t"-- ' 7 J " i i i - L i er 

13 ,00 Te c-jior- -, i 

13 ,30 LCÌ «-a.* c i ? e i-£.j . 

15 ,00 r- -o ci 1:^ n 

18,15 D.t D=i' -- K' •:• 

18 ,30 t V ? r j r j i -

19,45 T ' ieo . " ' t-

2 0 , 4 0 il o c - - a . e e " . . 

21 .45 \ r!-o •'•',-

2 2 . 4 5 Vrt-c « :c tt~ r 

2 3 , 1 5 T-i<. , -•• • »• 

radio 
PRIMA RETE 

'- I 

SECONDA RF1E 

' I ." • -' .' 

. t 1 

<' '? 

TERZA RETE 

, » . - r i - J 
, ' . !• s . - <• 

1 . 

> • 1 • . 

televisione svizzera 

televisione eapodistria 

televisione montecarlo 

[situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 
Boirano 
Verona 
T n » i t r 
Venexi» 
M i l a n o 
Torino 
Cunto 
Gfno»» 
Bologna 
Firenx» 
P i l i 
Anco-ia 
P?T*jt\l* 
P e . t i r j 
L Aqui la 
R e n a 
Campob 
Bar. 
r. ' jnoli 
P : - - : i 
S M L e o t j 
C * : * n ; 
F cgn 3 C 
W i i t n a 
Taìerr-io 
C ; : Ì - . , I 
» ! 3 : i ; a 

Cagl iar i 

7 
17 
15 
17 
12 
11 
10 
1 1 
13 
11 
IO 
l i 
13 

•> 

23 
7 6 
2 3 
li 
7 5 
2 4 
}i 
2 1 

" i 

71 
2 7 
24 
2 2 
7 4 

5 n p 
9 
9 

12 
9 
4 

16 
1? 
14 

:s 
17 
ì ? 

u 
14 

2 » 
19 

1Z 
2 4 
l i -
2 3 

:o 
2 4 
2 2 
— T 

24 
"'2 
2 6 
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• 
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11 

/> 

• ^ 
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• x 

i®-^-- -
m 

# y 
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' -•,'•-". ••» e t t-t Jitf »"'i-
'• » f 
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I < u ;.i ..:< -. ili J l la |iris-.iaii-<i- • lir uri ( i i irnt m i r - l l i m o n a i a MlirKii 
rii.ia tei. il-." i ttia-nlalr- ti-,ni. .ni i--.li-n»la-rii i r r . n r i .urnpji i n i t r a l r r %rr-
sai I II ili.i n i •!'.« Ila i! -nu iiMosiinu i . i lurr | ( i<, i | | / /utn sul Ir Un!» tiri 
latini* !*• I.a l u - i pr«- IIUI»I- la.niilrrraiir.t tritili- j i l rsjt ir irsi graduai 
i;-.r,i'" r i s | l i .st»lsi \ rr i i i i-lii. e»t.trilli J S | H - U I I i lrt lt i ì l l l . l / l l i l ir n ir lrn 

• n l i< i i . t rj»»ir>-ii- 11 ncliyai'it c»-iii rati ili :n i i | n i liiiiimi n l r n - a tuttr Ir 
r--^int:i ilali-iii'-, ituii il tcr:i|io 114Ì11-11111 s a t a rxrjl l ' -ri / / j i t i i 1I4 scarsa; 
.«Unii.» IMIIII!II-.J r i l i ani| i i . /uni* ili i<-ri-nn. I t i l l a . i a nri lus^i s lra l i 
. i l i i i iulrrii 1 un.» I - ; Ì < ra • in - i l i /unir <!• ari.» unxl i r /nni i - iCr Iri-^a ni im 
i - ta . i l i i lr pr ia , n-niti- dai l l . i l ianj dr lrrmina rnit i l i /mni ih tarialt i l i tà s\tr 
i ir Hill. ti--i<ini s r t t rntr i 'un l i •• sii qm-llr tirila fa sr i j ì i l r i a t u a . rrr tantn 
su (jiiv-str lui .ilita r prnl-aliili duranlr il 1 ursai »'<lla zmrnata la furiti* 
7!m*i ili tJinuinUnir-tt- i n i ciliari • tv- trmjMir.nt» ,«ti»rn:r im-mn' i a i -
• t -n l iur i | r |M»iii»iin ani Iir dai liir»en a i|iiali lir prrt l ' i tta/ninr 

Sirio 

Alfredo Re ich l in 
Direttene 

C l a u d i o l ' e tn ie e ioli 
«ondue ".tor»-

I.riinu Knrinlti 
l i :• •< :-,- ::*-r.'.-. •*'*:.* 
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